[image: image1.png]


 Gruppo Nazionale per la Difesa dai Terremoti

Convegno GNDT: riassunti

Terremoti probabili in Italia dal 2000 al 2030: elementi per la definizione di priorità per la riduzione del rischio sismico 

Leggi di attenuazione regionalizzate 
L. Malagnini1 
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Vengono presentati i risultati delle regressioni sui dati sismometrici utilizzati per ottenere relazioni di attenuazione regionali nelle regioni: Appennino, Italia Nord-Orientale, Italia Nord-Occidentale e Sicilia Orientale.

Per ogni regione è stato definito un modello di eccitazione ed attenuazione del moto del suolo. L'attenuazione crostale è descritta da un funzionale di attenuazione geometrica g(r) e da un parametro crostale di attenuazione, Q=Q(f). Per ogni regione, lo spettro di eccitazione viene descritto utilizzando lo spettro di Brune (singola corner frequency), definendo un valore di stress drop per i terremoti di magnitudo più elevata, ed integrandolo con un parametro di attenuazione ad alta frequenza, indipendente dalla distanza ipocentrale.

Regressioni di natura simile sono state fatte su misure di durata del moto del suolo, ed un funzionale che quantifica questo parametro in funzione della distanza ipocentrale e della frequenza è stato prodotto per ogni regione studiata.

La Random Vibration Theory ha permesso di ottenere stime dei valori di picco del moto del suolo, che sono stati confrontati tra loro e con le leggi di attenuazione esistenti.
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